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VERBALE DI SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 15/01/2024 

Seduta in remoto 

Presenti: 

Presenti: Marco Filippucci, coordinatore (Bologna), Gian Paolo Rubin segretario (Ferrara), Camilla 

Fabbri (Forlì-Cesena), Daniele Pezzali (Parma), Rita Rava (Ravenna), Sofia Cattinari (Modena), 

Johnny Farabegoli (delegato Rimini). 

 

Assenti: Andrea Rinaldi tesoriere (Reggio Emilia), Loredana Mazzocchi (Piacenza).  

 

Inizio seduta ORE 17:30 

Ordine del Giorno:  

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 

2) Delegazione Consultiva a base regionale del 25 gennaio p.v. - preparazione; 

3) Discussione e nomina cariche Comitato di Coordinamento della Federazione anno 2024; 

4) Eventuali Deleghe per temi; 

5) Definizione data prossima riunione di Comitato; 

6) Varie ed eventuali. 

 

1) Lettura e approvazione verbali sedute precedenti; 

Il Comitato approva il verbale della seduta precedente del 30/11/2023. 

 

2) Delegazione Consultiva a base regionale del 25 gennaio p.v. - preparazione; 

L’Arch. Filippucci annuncia che l'OdG è corposo. Crusi relazionerà sui gruppi di lavoro.  

L’Arch. Rava informa che si sta tentando di istituire delle linee Guida sul regolamento degli Ordini. Il 

gruppo di lavoro sta tentando di uniformare i regolamenti per averne uno tipo. L’Arch. Rava 

informa che si sono messi in contatto con il loro Consiglio di Disciplina per capire come comportarsi 

in caso di 3 assenze consecutive da parte dei Consiglieri in quanto esiste l'obbligo dell'espulsione.  

L’Arch. Pezzali spiega che i punti previsti dall'OdG della DCR sono tesi alla semplificazione di questi 

temi. 

L’Arch. Filippucci si domanda se mettere tutti i punti nella prossima CNO. Afferma che è necessario 

arrivare alla DCR con una proposta studiata. L’Arch. Filippucci rimarca il fatto che bisogna evitare 

che ci siano degli obblighi automatici a cui non ci si può sottrarre.  

L’Arch. Pezzali si chiede perché le linee guida approvate in dicembre non vengano portate alla 

Conferenza. L’Arch. Filippucci propone per il suo Ordine una procedura semplificata per il 

contradditorio per non intasare il lavoro dell'Ordine.  
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L’Arch. Rava riflette sul fatto che che da una parte vi è un’estrema rigidezza nei regolamenti mentre 

si consente agli Ordini di agire in autonomia e senza rispettare i regolamenti stessi. 

L’Arch. Filippucci informa di una nuova sentenza del TAR che impone all'attuale Presidente del 

CNAPPC di porre all'OdG la fiducia al Presidente altrimenti si avrà il commissariamento del 

Consiglio Nazionale. In DCR si selezioneranno i temi da portare in CNO. 

Alle18:21 entra l’Arch. Camilla Fabbri.  

L’Arch. Filippucci informa che il Presidente di Firenze spinge per stringere legami più stretti con la 

nostra Federazione. Propone di stringere legami più stretti con la Toscana attorno forse ad una 

proposta condivisa. 

L’Arch. Pezzali è d’accordo. L’Arch. Pezzali richiama la tematica secondo la quale la maggior parte 

degli architetti non partecipano alla vita degli Ordini. 

L’Arch. Rava segnala l'impossibilità che l'Ordine ha di operare fattivamente senza finanziamenti 

importanti.  

L’Arch. Cattinari segnala che i giovani oggi hanno più strumenti e quindi sono più aggressivi e meno 

disponibili ad un atteggiamento puramente collaborativo e di servizio nell’ambito della categoria. 

L’Arch. Cattinari si domanda se non sia il caso di pensare ad Ordini regionali come maggiormente 

capienti sotto il profilo economico e quindi in grado di mettere in campo iniziative a favore degli 

architetti maggiormente incisive e di qualità.  

L’Arch. Rubin conviene sull’analisi dell’Arch. Cattinari anche se segnala che in questo caso si 

perderebbe quel contatto col territorio provinciale che sta alla base della ragion d’essere degli 

Ordini Provinciali. 

L’Arch. Filippucci riflette sul fatto che il nostro campo esclusivo è relativo ai Beni vincolati. Non 

essendo “necessari” come professionisti negli altri campi è fondamentale aumentare le nostre 

competenze.  

L’Arch. Farabegoli affronta l'analisi dei nuovi professionisti ibridi come l'ingegnere-architetto 

puntando l’attenzione sul mero lato tecnico assunto da queste figure e lamentando il fatto che la 

formazione sia diventata eminentemente tecnica.  

L’Arch. Fabbri aggiunge che è aumentata la distanza tra la società e l'Architetto e che i colleghi si 

stanno strutturando come tecnici ma non come architetti. La riflessione generale è che 

l’aspirazione è fare degli Ordini il luogo dell'architettura e non della burocrazia.  

L’Arch. Filippucci propone di ampliare ai temi etici e ad una visione alta dell'architettura con la 

Federazione Toscana. 

3) Discussione e nomina cariche Comitato di Coordinamento della Federazione anno 2024; 

 L’Arch. Pezzali propone la ricandidatura dell’Arch. Filippucci come Coordinatore di Federazione: vi è 

l’accordo dei presenti ma si proroga la decisione per il rispetto degli assenti. 
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L’Arch. Rubin dichiara la propria intenzione di lasciare la carica di Segretario in virtù del fatto che gli 

rimane poco più di un anno e mezzo alla scadenza irrevocabile del suo mandato e quindi al fine di 

dare continuità al ruolo ricoperto. Al momento nessuno si dichiara disponibile. 

4) Eventuali Deleghe per temi; 

Si rimanda al prossimo Comitato. Si propone di raccogliere un tema per ogni Presidente da propor-
re al prossimo Comitato.  

5) Definizione data prossima riunione di Comitato; 
Prossimo Comitato 12 febbraio ore 17:00 

6) Varie ed eventuali 

L’Arch. Filippucci informa di una situazione di donazioni tardiva da parte dell’Ordine di Catania per 
l’alluvione della Romagna; l’oggetto è l’utilizzo della somma di € 1.000,00 che non può più essere 
redistribuita in quanto la ripartizione e l’erogazione dei fondi è già stata effettuata. 

L’Arch. Rava propone attività legate all'alluvione (conferenze) oppure materiale da distribuire agli 
Ordini sull'alluvione.  

L’Arch.  Filippucci accetta la proposta e propone di farla in collaborazione con la Toscana; informa 
inoltre della necessità di chiudere il conto "alluvione" e si chiederà al commercialista se si possono 
trasferire le risorse rimaste con uno scopo di destinazione per l'alluvione.  

L’Arch. Rava ha chiesto il feedback da parte dei beneficiari delle donazioni alluvione del suo terri-
torio e le risposte, tranne un caso, sono state molto positive. 

L’Arch. Cattinari informa di un evento organizzato dall’Ordine di Roma sul sisma in cui lei relazio-
nerà. 

 

La riunione termina alle 19:45 

 

 

IL SEGRETARIO 
Arch.  Gian Paolo Rubin 

 

IL COORDINATORE 
Arch. Marco Filippucci 

 

 


